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In questo numero mettiamo insieme il futuro della classe, Vittorio e Lamberto e lo splendido passato, Domenico e 
Paolo, che però rappresentano (eccome!) anche il presente e lo constaterete in acqua! 
 

Vittorio Bissaro - Lamberto Cesari, numero velico 109776 Fraglia Vela Malcesine - 
Centro Nautico Bardolino 

 
Sono l’equipaggio del momento, stanno vincendo 
tutto e convincendo tutti: quando li vedi in acqua, 
con le loro lycra da Arlecchino, capisci subito che 
sono “tipi tosti”, capaci di battersi in tutte le 
condizioni e soprattutto con vento forte! 
 
Scrive Lamberto: “Velisticamente siamo "figli" 
dei Mazzola, sono loro ad averci insegnato ad 
andare in Hobie e come loro amiamo il vento forte, 
e di Matteo Vianello che è stato il nostro primo 
"allenatore" e che ci ha accompagnati fino in 
Corea” …. e con dei “padri” così non potevano che 

diventare fortissimi!  
Vittorio ha appena concluso il primo anno di Ingegneria 
Aerospaziale al Politecnico di Milano (vuole andare a progettare 
barche insomma!), e questa è la sua quarta stagione in Hobie cat. 
Lamberto ha appena preso la maturità classica e l©anno prossimo 
studierà Economia e Commercio a Verona. Ha cominciato ad 
andare in barca sull©Optimist, e da tre anni è a prua di Vittorio. 
Questi alcuni dei loro risultati: 
2005:  
5© al Mondiale ISAF Youth Hobie 16 spi a Busan, Corea del sud, 
8© al Campionato Europeo Hobie 16 spi youth ad Heiligenhafen, 
Germania (nella foto a destra i due in azione ai Campionati) 
2© al Campionato Italiano Hobie 16 spi youth a Marina di Grosseto 
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2006: 
6© al Campionato Europeo Hobie 16 spi youth a Quiberon, Francia, 
2© al Campionato Italiano Hobie 16 spi youth a Formia 
4© al Campionato Italiano Hobie cat 16 assoluto a Formia 
2007: 
3© alla regata nazionale di Anzio, 
3© alle Vele di Pasqua a Cesenatico 
1© alla regata nazionale di Calambrone 
1© alla regata nazionale di Riva "Cat Ora Cup" 
  

Ora stanno disputando i 
campionati Europei in 
Olanda, dove correranno 
nella categoria Youth con lo 
spi (ed è l©ultimo anno!!!) e 
assoluta, poi i Campionati 
italiani e a ottobre....i 
mondiali alle Isole Fiji! 
“L©anno prossimo – continua 
Lamberto - invece 
probabilmente passeremo al 
Formula 18  a causa 
del nostro peso eccessivo, 
però continueremo a fare le 
regate più belle in 16 perchè 
ci siamo troppo affezionati!” 
Bravi ragazzi, la classe ha 
bisogno di giovani come voi! 
 
Dalla foto qui a lato si 
capisce che gli insegnamenti 
di Umberto, Diego e Matteo 
sono davvero serviti! 

  
  

Al Campionato Nazionale abbinato il Memorial dedicato a Stefano Della Valle 
Su richiesta dell’amico Alberto Concutelli abbiamo deciso di abbinare al campionato italiano il Memorial dedicato a 
Stefano Della Valle, la cui prima edizione si è disputata a Bracciano 2 anni fa. 
Lo scorso anno, anche a causa dell’annullamento della regata di Trevignano, il Memorial non è stato rimesso in palio, 
attualmente i detentori sono la Flotta 802 con l’equipaggio Lai-Bellotti. Da quest’anno sarebbe bello assegnarlo in 
occasione dei Campionati Nazionali, noi lo facciamo volentieri, sperando diventi una consuetudine. 
Il Trofeo viene assegnato alla Flotta dell’equipaggio vincitore che si impegna a rimetterla in palio l’anno successivo. 
Sulla targhetta viene scritto il nome dell’equipaggio vincitore e della Flotta. 
 
 
 
 

Nel prossimo numero: 
Ultime notizie da Numana 
Ultime schede equipaggi 
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Domenico De Toro – Paolo Fava, numero velico 108003 ASNS - S.V.M.M. 
 
Domenico e Paolo hanno iniziato a fare equipaggio insieme nel 2007 al campionato invernale di Anzio e 
successivamente hanno partecipato alla Nazionale di Anzio arrivando secondi. 
Sono due velisti da ammirare, per la correttezza, la bravura e per quel modo molto normale che hanno di essere 
bravi!  

 
 
Riporto con piacere il racconto di Domenico su se stesso: 
“Ho iniziato ad andare a vela in deriva nel 72 e con l’Hobie Cat 14 nel 1976. Quando l’anno prima sono salito sopra 
un Hobie Cat per la prima volta, fra l’impaurito e l’esaltato mi sono detto :” da questa barca non ci scendo più”. E così 
è stato (almeno fino ad ora)! 
Ho fatto equipaggio con molti dei migliori regatanti della classe Hobie Cat 16 e 18 . Li ringrazio tutti quanti perché solo 
con un equipaggio forte si fanno buoni risultati. 
Mi piace ricordarli tutti in ordine cronologico: 
Mario Papini (HC 16) 
Jennifer Lepscky (HC 16 – 18) 
Riccardo Guarino (HC 18) 
Fulvio Scalzo (HC 18) 
Andrea Posani (HC 16) 
Valentino Morani (HC 18) 
Roberto Rogge (HC 16 – 18) 
Antonio Assante (HC 16) 
Marco Flemma ( HC 16) 
Paola Protopapa (HC 16) 
Claudio Capozzi (HC 16) 
Alessandro Landini (HC 16) 
Lucia Gentili (HC 16) 
Paolo Fava (HC 16)” 
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Domenico ha partecipato a 5 Campionati Mondiali, 1 Mondiale YURU, 15 Campionati Europei, circa 30 Campionati 
Italiani, circa 20 regate internazionali. 
I principali risultati conseguiti sono i seguenti: 

3 volte Campione Italiano Hobie Cat 14 (1980-81-82) 
5 volte Campione Italiano Hobie Cat 18 (1983-86-87-89-91) 
2 volte Campione Italiano Hobie Cat 16 (1992-95) 
9 volte 1.mo regate internazionali Hobie Cat 16 – 18 (Cesenatico – Riva del Garda)  

            2 volte 1.mo nella ranking-list nazionale (1989-90) 
2 volte Campione Italiano a squadre 
Campione Europeo Hobie Cat 18 (1992 Noirmoutier - Francia) 

 2.do Campionato Europeo Hobie Cat 18 (1984 Fregene) 
 3.zo Campionato Europeo Hobie Cat 18 (1986 Hyeres - Francia) 
 3.zo Campionato Europeo Hobie Cat 16 (1994 Cagliari)  
 5.zo Campionato Europeo Hobie Cat 16 (1992 Katwijk - Olanda) 
 6.zo Campionato Europeo Hobie Cat 16 (1990 Salou – Spagna) 
 18.mo Campionato del Mondo Hobie Cat 16 (1993 Guadalupe) 
 17.mo Campionato del Mondo Hobie Cat 16 (1997 Sotogrande - Spagna) 
 
Può bastare? Basterebbe a chiunque, ma siamo sicuri che proverà a mettere a segno un altro colpo… bravo 
Domenico, sei un Grande! 
 
 
Paolo Fava è un professionista della vela e ha fatto regate di alto livello con ottimi risultati in molte classi sia di altura 
sia su derive e catamarani. Come dice lui, ha fatto un percorso all’inverso partendo dai “barconi” per finire sui 
catamarani da regata!  
Dal 1995 è responsabile della Squadra Classi Olimpiche di vela della Marina Militare e fra i suoi atleti ci sono anche 
campioni olimpici come Gabrio Zandonà e Andrea Trani. 
Ha iniziato nel 79 con il Flying Junior e nell’89 con la Marina Militare inizia a regalare con i classe IOR. A partire dal  
91 regata anche con i J 24 con il quale partecipa a molte regate. Nel 1998 passa ai 470 con ottimi risultati e 
successivamente gareggia anche con il Benetau 25 e con lo Snipe. 
Nel 2001 è approdato alla classe Hobie Cat 16 e con Alberto Concutelli ha partecipato con successo a molte regate 
nazionali.  
Dal 2007 si sta dedicando anche al Tornado e al Hobie Cat Tiger e con quest’ultimo ha in programma di partecipare a 
regate nazionali ed internazionali alternandole con quelle dell’Hobie Cat 16. 
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Cat Ora Cup – Riva del Garda 14 – 15 luglio 2007  

  
 Il catter teutonico che solleva gli alberi come se fossero dei boma                            Diego e Umberto Mazzola, secondi  
 
Quella che avrei potuto proporvi è la cronaca di una regata vista da dietro! Infatti, escludendo le partenze, il 
sottoscritto ha visto sempre le poppe degli altri cat, in alcuni casi anche abbastanza da lontano! 
Però è stata una manifestazione molto bella, per il livello tecnico, per la splendida cornice naturale, per il bel vento 
(mai troppo, per la verità) e per il divertimento sommo provato in acqua dolce! 
Detto questo, lascio la penna e il foglio a Lorenzo Rondelli, ingegnere per caso e umorista per autentica vocazione, a 
voi il suo racconto del Garda! 
 
REGATA AL GARDA: C'ERO ANCORA UNA VOLTA  di Lorenzo Rondelli 
Anche per il 2007 sono riuscito a trovare un imbarco per la regata a Riva del Garda (Cat Ora Cup), che finora mi ha 
dato le stesse emozioni che prova un pilota di Formula 1 quando guida nel circuito di Monte-Carlo.  
Il bentornato me lo fornisce il mio solito campeggio, dove non c©è posto per la mia auto; me ne verrà buono la 
Domenica quando prima di levare le tende (levare la tenda nel mio caso, avendone solo una) riesco a strappare uno 
sconto grazie al fatto di aver tenuto la macchina fuori.  
Inganno il Venerdi sera aiutando Rogge e Pecorini a montare il loro F18: eravamo ancora tutti ignari che il giorno 
dopo un tedesco ci avrebbe dimostrato come sia possibile montare l©albero di un Tiger da solo.  
Purtroppo nessuno della flotta è riuscito a capire se ci fosse una correlazione tra le spaventose dimensioni del 
complessivo braccia-manone e la mansuetudine della moglie prodiere.  
Sabato mattina la bilancia della Lega Navale che si mostra implacabile (la bilancia, non la Lega Navale): rispetto 
all©anno scorso risulto ingrassato di 5 Kg. Averlo saputo prima la sera precedente non avrei banchettato a wurstel, 
crauti e patatine fritte. Un brivido mi percorre la schiena quando penso che il mio timoniere Marco spera sempre che 
io riesca ad arrivare a 70 Kg (dal mio peso forma di 75): speriamo non si sia accorto dell©impietoso verdetto emesso 
alla pesa.  
Sogno un podio ed accenno timidamente al presidente dell©associazione Hobie Cat il mio piccolo desiderio privato: 
"spero di migliorare il risultato dell©anno scorso, quando siamo arrivati quarti…" "allora spera in un miracolo!" mi 
risponde Carlo. Non sapevo ancora che i fatti gli avrebbero dato presto ragione.  
La classe Hobie 16 si dimostra ancora una volta estremamente competitiva: il timoniere al quale chiedo come mai a 
prua non avesse il suo abituale prodiere mi risponde che "mio nipote è ingrassato, è 70 kg, non lo porto più. In 
compenso ho convinto la nonna di compragli una bici da corsa,così si allena, perde peso e può tornare con me in 
barca." Uno zio senza cuore o semplicemente un velista con un©attenzione maniacale agli assetti in barca? Al lettore 
l©ardua sentenza. 
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Nelle prove di Sabato vento sui 15 nodi, poca onda e poche barche: solo 11 equipaggi Hobie 16 (e 9 Formula 18), un  
peccato per una regata così bella. "Vianello, Mazzola, Nicolucci, Bissaro, Gattuso, : non è una regata, è un gran 
galà…" si sorprende a pensare ad alta voce Marco (mentre io mi sorprendo a pensare perché non mette anche il 
nostro equipaggio tra il gotha hobiecattaro?). Considerando che sono presenti tutti i vincitori delle ultime quattro 
edizioni, che c©è un tre volte campione italiano e i due migliori equipaggi juniores direi che Marco ha ragione da 
vendere.  
Mi consolo con il fatto che manca Radman, che l©anno scorso ci soffiò il terzo posto (e la coppa…). Sin dalla prima 
prova è evidente in vantaggio di partire mure a sinistra al centro della linea di partenza: ci dimostriamo tutti pavidi e 
nella prima prova nessuno parte mura e sinistra. Nelle prove successive la maggior parte della flotta prende coraggio 
e parte mura a sinistra. Con una buona partenza mura a sinistra si riesce ad arrivare alla boa di bolina con una sola 
virata, avendo il buon gusto di evitare i windsurf che capitano nel raggio di azione della flotta. Alla fine della prima 
giornata nessuna grossa sorpresa: primo Bissaro (come l©anno scorso) ed a seguire i soliti noti: Mazzola, Vianello, 
Nicolucci, Gattuso. Noi settimi senza brillare (due settimi posti ed un ottavo), anche se i tre punti di distacco dal quinto 
mi fanno ben sperare per il giorno dopo.  
Alla cena di Sabato, memore del responso alla pesa, mi limito: pizza, patatine, vino rosso (fa buon sangue) e vino 
bianco, giusto per non avere rimpianti. Quando torno in tenda e mi addormento sulla nuda terra rimpiango il mancato 
acquisto del materassino da Decatlhon. Un tedesco è stato il protagonista di un simpatico intermezzo Sabato notte: 

mentre ero nelle braccia di 
Morfeo, fuori dalla mia tenda 
sento un "Do you speak 
English?" che non capisco sia 
rivolto a me o a qualcuno nelle 
vicinanze. L©insistenza del 
tedesco mi suggerirebbe di 
rispondergli che "a quest©ora 
della notte no" ma le tre prove 
mi hanno fiaccato non poco e 
non ho la forza di rispondergli. Il 
teutonico si scopre coriaceo: al 
suo successivo "Do you speak 
German?" ho cercato di 
rispondere biascicando (tanto 
debolmente quanto 
incomprensibilmente) "perchè 
mi chiedi se parlo tedesco in 
inglese? Se non ti ho risposto 
prima evidentemente non parlo 
inglese e quindi la tua richiesta 
mi è incomprensibile, non 
trovi?". Il mio invisibile 
interlocutore non appare 
particolarmente felice della 

mancata conversazione e si congeda con un eloquente "fuck you" che è risultato molto più comprensibile di quando 
descritto prima.  
Nella seconda giornata le condizioni di vento appaiono molto simili a quelle di Sabato e la partenza mura a sinistra 
paga ancora. Questa giornata perde presto qualche protagonista: Nicolucci rompe i trapezi e non riesce a partecipare 
alle ultime due regate, perdendo la possibilità di salire sul podio (nelle prime quattro prove aveva collezionato quattro 
terzi posti), Gori scuffia e non completa la quinta prova. Il comitato di regata ci riserva l©ultima sorpresa della giornata: 
decide che l©ultima prova debba essere di tre giri. Che fossero venuti a conoscenza che per tornare a Roma mi 
aspettassero 682 Km in auto e volessero impedirmi di tornare a casa integro? 
Nell©ultima prova partiamo mura a dritta (mentre gli altri perseverano con le mura a sinistra): la scelta non paga ed 
arriviamo dietro Bossi quel tanto che basta per fargli mantenere inalterato il vantaggio che aveva alla fine della prima 
giornata. Primo Bissaro, al posto d©onore i Mazzola, mentre Vianello-Boccanegra completano il podio.  
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Seguono Gattuso (che è al Garda da due settimane per allenarsi: tutta la mia invidia per il popolo degli studenti), 
Nicolucci e Bossi. In tutte e tre le prove riusciamo a tener dietro Burchielli, anche se con fatica sempre crescente, e 
chiudiamo con due sesti posti ed un quarto. Il presidente Carlo si è dimostrato buon profeta: arrivamo settimi: come 
due anni fa, solo molto lontani dal podio (peccato, un altro buon motivo per tornare l©anno prossimo). 
Il viaggio passa tranquillo: il collega prodiere (Giacomo) che accompagno a Roma si dimostra "da uova e da latte" 
come si dice in Emilia: si addormenta quasi subito e si sorprende di quanta strada abbiamo fatto quando riprende 
conoscenza dopo un©oretta buona. Scopro che ha 17 anni ed ha iniziato ad andare a vela sei anni fa: mi sento 
improvvisamente molto maturo (ho 20 anni più di lui) ed inesperto (ho iniziato ad andare a vela cinque anni fa).  
Un passaggio radente a Lerici per recuperare il mio amico Gaetans (istruttore di Caprera uscito vivo da un corso per 
teen-agers), l©ultima tappa a Punta Ala per prelevare un altro compagno di viaggio e alle 03.30 a nanna a Roma, 
fiduciosi che quattro ore di sonno sarebbero state più che sufficienti per poter superare indenni il Lunedì in ufficio. 
Ancora una volta ho seguito il consiglio che Dispenser (Radio Due, 20.35) eroga alla fine della puntata del Venerdi: 
"Vi auguro un week-end del quale vergognarvi con comodo il Lunedì mattina in ufficio". Speriamo di potermi 
permettermene altri in futuro. Lorenzo 109055 
 
CAT ORA CUP 20° EDIZIONE  RIVA DEL GARDA 14 - 15 LUGLIO 2007 

1 109776 Bissaro Vittorio Cesari Lamberto 1 2 1 2 1 2 7,00 

2 108990 Mazzola Umberto Mazzola Diego 4 1 4 1 DNS 1 11,00 

3 107599 Vianello Matteo Boccanegra Chiara 2 4 2 5 2 3 13,00 

4 108694 Gattuso Federico Porro Francesco 5 5 9 4 3 5 22,00 

5 109 Nicolucci Matteo Zumbo Filippo 3 3 3 3 DNS DNS 24,00 

6 107037 Bossi Simone Ravera Silvia 6 9 6 7 5 4 28,00 

7 109055 Palazzo Marco Rondelli Lorenzo 7 8 7 6 4 6 30,00 

8 1 Gori Stefano Venturi Valian 9 7 5 9 7 DNS 37,00 

9 108090 Berti Carlo Galasso Paola 8 6 8 10 8 8 38,00 

10 108882 Burchielli Vittorio Banti Giacomo 10 DNF DNF 8 6 7 43,00 

11 107696 Ferraioli Daniele Cagli Mariella 11 10 10 11 9 9 49,00 

 

Su FareVela di luglio.. 
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MODULO DI ISCRIZIONE 
Al Circolo Nautico “ Silvio Massaccesi” , 60026 Numana (AN) 
Sito Regata: www.velaconero.it e-mail: info@velaconero.it  
Sito Circolo: www.cnnumana.it e-mail: segreteria@cnnumana.it 

� � �� � � � � � �	 
 � �� 
 � �� 
 
 � � � � �� � � � �	 
 � �� 
 � �� 
 
 � � � 
 �
 
Prego voler iscrivere l’imbarcazione Hobie Cat 16 …………………………………………….…… 

nazionalità ………………………………….. N° velico  ……………………………………… 

Assicurazione RC ………………………………………………………………………. 

Certificato di stazza numero ………………………………………………………….. 

ai Campionati Nazionali Hobie Cat 16 categoria: 

Open  ••••  Youth ••••  Women ••••  Master ••••  

Timoniere (nome e cognome)  ………………………………………………………….. 

Nato il ………………………………………………… Tessera FIV……………………… 
Indirizzo…...………………………………………………………………………………… 
Tel………………………………………………Tessera Classe ……………………………………………. 
Associazione velica …………………………………………………………………..Zona FIV………………………. 

Prodiere (nome e cognome)  ………………………………………………………….. 

Nato il ………………………………………………… Tessera FIV……………………… 
Indirizzo…...………………………………………………………………………………… 
Tel………………………………………………Tessera Classe ……………………………………………. 
Associazione velica …………………………………………………………………..Zona FIV………………………. 
 

Allego copia del bonifico bancario ••••  
a favore di BANCA POPOLARE DI ANCONA  ag.NUMANA c/c 936 ABI 
05308 CAB 37470 CIN W intestato a Circolo Nautico – Numana  

Pagherò al perfezionamento dell’iscrizione ••••  
in questo caso verserò una maggiorazione di 20 EURO  

Per accettazione del bando di regata 

 

Data ………………………………….. 

Firma timoniere……..………………………………. 

  
RESPONSABILITA' 
Accetto di sottopormi al regolamento di Regata ISAF 2005-2008, alle disposizioni della FIV,, alle Istruzioni e al Bando di Regata e al Regolamento 
di Classe. 
Il sottoscritto dichiara esplicitamente di assumere a proprio carico ogni e qualsiasi responsabilità per danni che dovessero derivare a persone od a 
cose di terzi, a se stesso o alle sue cose, sia in terra che in mare in conseguenza della partecipazione alla regata alla quale con il presente modulo 
si iscrive, sollevando da ogni responsabilità il circolo e tutti coloro che concorrono nella organizzazione sotto qualsiasi titolo. 
Dichiaro di assumere personale responsabilità sulle qualità marine della mia imbarcazione, sull©equipaggiamento, sulle dotazioni di sicurezza. 
Sono a conoscenza della regola fondamentale dell©ISAF: "Una barca è la sola responsabile della decisione di partire o no, o di continuare la 
regata". 
  

Firma timoniere ………………………………………………. 
 
 

Arrivederci ai primi di agosto per il prossimo numero! 


